
Modelli di buone relazioni industriali.
Sono sempre più numerose le multina-
zionali che li perseguono, attraverso la
sottoscrizione di accordi quadro inter-
nazionali (International Framework
Agreements IFA). Si tratta di volontari
mezzi di autoregolamentazione, diretti
a veicolare le strategie organizzative
dellazienda nei Paesi in cui essa ope-
ra. Ciò che contraddistingue gli IFA è il
carattere bilaterale dellaccordo, frutto
di negoziati tra la direzione centrale
dellazienda e le federazioni sindacali
globali.Dal1988,anno in cui laDano-
ne ha sottoscritto il primo IFA con la IUF
(International Union of Food, Agricultu-
ral,Hotel, Restaurant,Catering, Tobac-
co and Allied Workers), sono decorsi
ormai oltre venti anni, nel corsodei qua-
li il dialogo sociale sovranazionale si è
gradualmente affermato, fino alla sigla
di circa80 IFA.Daultimo, quello recen-
temente firmato dalla direzione di So-
dexo, azienda leader nel campo della
ristorazione collettiva, con la stessa
IUF, che rappresenta il primo accordo
quadro internazionale del settore.

Gli IFA sono dei veri e propri modelli di
gestionedelle relazioni di lavoro su sca-
la mondiale. La Commissione europea
li definisce ∫accordi contenenti impe-
gni reciproci che si applicano al territo-
rio di vari Stati e che sono stati conclusi
da uno o più rappresentanti di una im-
presa o gruppo di imprese e da una o
più organizzazioni dei lavoratoriª.
La Sodexo, nata nel 1966 in Francia,
presente in 80 Paesi con 380.000 col-
laboratori, è un partner strategico di im-
prese, istituzioni e collettività per ciò
che concerne la ristorazione collettiva
ed il facility management. Limpresa,
già nominata una delle società più eti-
che al mondo per il 2010, vanta una
forte dimensione sociale ed una lunga
tradizione di buone prassi in materia di
standard lavorativi e relazioni di lavo-
ro. In Italia tale politica si è concretizza-
ta nella adesione a Sodalitas (primo
premio nel 2011 per la categoria Mi-
gliore iniziativa a sostegno del valore
della Persona e del Lavoro dei Sodali-
tas Social Awards) , a PWA (Professio-
nal Womens Association), nella sigla

della Carta per le Pari opportunità e lU-
guaglianza sul lavoro oltreché nella
adozionediprogetti di integrazione so-
ciale e lavorativa di cittadini rifugiati.
Nel 2003 la direzione centrale della-
zienda aveva dichiarato i principi etici
del gruppo, successivamente trasfusi in
un codice etico. E se il codice etico So-
dexo contiene doveri e norme di com-
portamento dei dipendenti e collabora-
tori, regolanti i rapporti con i clienti e le
istituzioni, laccordo quadro internazio-
nale affronta invece argomenti più ge-
nerali, come le condizioni di lavoro edi
impiegoe le relazioni tra i datori di lavo-
ro e i lavoratori o i loro rappresentanti.
Con lIFA le parti firmatarie si obbligano
al reciproco rispettodei diritti umani fon-
damentali e promuovono lo sviluppo
del dialogo sociale, sia a livello locale
che internazionale. In particolare, lim-
presa garantisce la tutela effettiva dei
diritti di libertà di associazione edi con-
trattazione collettiva, salvo che non
ostacoli il business aziendale.Mentre il
sindacato, da parte sua, si impegna a
favorire un contesto in cui le imprese
possanomigliorare le condizioni socia-
li e di lavoro senza compromettere la
propria posizione competitiva nel mer-
cato.
Il gruppo Sodexo garantisce a tutti i di-
pendenti laccesso ai diritti fondamenta-
li (parità di retribuzione tra uomo e don-
na, divieto di discriminazioni sessuali,
razziali, religiose, ecc.). Inoltre pro-
muove la tutela della salute e la sicurez-
zanei luoghidi lavoroattraversomisure
di protezione e prevenzione, impe-

gnandosi al pieno rispetto dei diritti dei
lavoratori, così come riconosciuti a livel-
lo internazionale.
LIFA garantisce un dialogo progressivo
e continuo tra la direzione di Sodexo, i
rappresentanti dei dipendenti e la IUF:
sonoprevisti regolari contatti, visite con-
giunte in loco ed un incontro annuale
tra le parti, dove vengono trattate an-
che eventuali questioni circa lapplica-
zione del testo. Il fine dellincontro an-
nualeè soprattutto quellodi valutare lim-
plementazione dellaccordo ed indivi-
duare soluzioni per rafforzare il dialo-
go sociale nei Paesi in cui esso non vie-
ne favorito.
Nellottica di una collaborazione conti-
nua, ladirezioneaziendaleed i rappre-
sentanti sindacali a livello locale inco-
raggiano una contrattazione collettiva
costruttiva, secondobuona fede,e si im-
pegnano a concludere accordi in tem-
pi rapidi.
Eventuali contrasti sul testo verranno ri-
solti dalle parti congiuntamente. Senon
si raggiunge un accordo, il documento
prevede che la questione venga rimes-
saadunmediatore indipendenteper fa-
cilitare una risoluzione negoziale.
RobertaScolastici
˘
Approfondimenti
Per approfondimenti sulle relazioni in-
dustriali nelle imprese italiane si segna-
la il volume Pier Francesco Acquaviva,
Guido Gaetano Rossi Barattini (a cura
di), La direzione del personale oggi,
CollanaAdapt-CentroStudiMarcoBia-
gi, Giuffrè editore,Milano, 2012

”Vendere asset
per ridurre il debito è
sbagliato”. All’indo-
mani dell’incontro
tra l'amministratore
delegato di Finmec-
canica, Giuseppe
Orsi, ed i sindacati,
il segretario naziona-
le della Fim-Cisl,
Marco Bentivogli
boccia senza appello
la decisione del-
l’azienda di dismet-
tere attività per circa
un miliardo di euro
per rafforzare la
struttura patrimonia-
le. ”La decisione -
spiega Bentivogli in
una nota - è sbagliata
perchédeterminereb-
be l`uscita definitiva
del sistema Italia da
alcuni settori indu-
striali e un indeboli-
mento sulla vocazio-
ne manifatturiera di
alta fascia tecnologi-
ca del nostro paese. I
criteri di
profittabilità e
redditività non giu-
stificano questa scel-
ta e neanche l`indivi-
duazione delle azien-
de, infatti in questi
settori vi sono azien-
de con bilanci virtuo-
si e comunque tutte
con mercati in espan-
sione nel mondo”.
Lo scorso novembre
Orsi, durante un in-
contro con gli anali-
sti, aveva indicato
per il 2012 un target
di indebitamento fi-
nanziario netto di

gruppo inferiore a
2,5 miliardi. A fine
2010, ultimo dato an-
nuale disponibile,
l’indebitamento net-
to era pari a 3,1 mi-
liardi. Nella nota la
Fim ricorda che
Finmeccanica oggi è
il terzo gruppo in Eu-
ropa e l’ottavo al
mondo nel suo setto-
re, mentre a livello
complessivo rappre-
senta il 2% delle
esportazioni del no-
stro Paese ed è fatta

di 72mila lavoratori
qualificati di cui
16mila ingegneri e
20mila tecnici spe-
cializzati.
In questo quadro, se-
condo Bentivogli,

”bisogna costruire
una strategia di svi-
luppo con tutti i sog-
getti interessati a par-
tire dal superamento
del silenzio dell`
azionista di maggio-

ranza (il Tesoro,
ndr) sul futuro di
Finmeccanica. Il Go-
verno ha un ruolo
fondamentale che in
questa fase rischia di
sfumare rovinosa-
mente”, avverte il
sindacalista. Aggiun-
gendo che la Fim ha
manifestato ancora
una volta la disponi-
bilità a fare la pro-
pria parte in riorga-
nizzazioni e ristruttu-
razioni anche impe-
gnative. Nell’ambi-
to, però, ”diprogram-
mi coerenti di effi-
cientamentoe svilup-
po”. Diversamente,
- è l’avvertimento
del segretario nazio-
nale della Fim - sulla
scelta di non credere
al rilancio delle
aziende in difficoltà,
passandodirettamen-
te alla ricerca di nuo-
vi acquirenti, o ci sa-
rà un confronto vero
o il sindacato è pron-
to a dar battaglia.
A questo punto, Ben-
tivogli sfida l’azien-
da a misurarsi sul ter-
reno delle relazioni
industriali. ”Finmec-
canica - conclude -
può diventare, nel-
l’ambito del contrat-
to nazionale, un ter-
reno di innovazione
delle relazioni sinda-
cali partecipative;
purché si accetti il
confronto e lo si ren-
da efficace, investen-
doci in modo autenti-
co”.

E.C.

Filo diretto con il centro
Marco Biagi/201

Nonbasta larecessioneadaffondare lanauti-
ca.Nonostante icolpidellacrisidal2008adog-
gi si siano fatti sentire, il settorenon hasmarrito
la sua vitalità. Lo dimostrano i bilanci delle
aziende,metàdellequalihannoconservato inal-
terato il fatturato; quasi una rarità i cali superio-
ri al 30%, certificati nel 16% dei casi (dati Cna
Produzione Nautica - Eures). E lo dimostrano
anche i numeri del mercato del lavoro diffusi in
occasione di Big Blu, il Salone Internazionale
della Nautica e del Mare che, dopo essere stato
di scena per una settimana alla Fiera di Roma
chiude i battenti domenica prossima.
Le imprese sono ancora a caccia di progettisti,
esperti di logistica, comandanti mercantili.
L’altrocanaledisboccoècostituitodallacarrie-
ra militare. Insomma, per i giovani che si iscri-
vono agli istituti tecnici le possibilità non man-
cano,ancorpiùsec’è ladisponibilitàamuover-
si dall’Italia. E proprio la riforma degli istituti
tecnici superiori, varata di recente, dovrebbe
riuscireadavvicinaremegliodomandaedoffer-
ta di lavoro. Come, lo spiegherà nel corso del-
l’incontro sulle prospettive occupazionali del
settore in programma per oggi, Maria Concetta
DiSpigno,dirigentedell’IstitutonauticoMar-
cantonio Colonna: ”Nel quadro generale della
riforma, sia il ministero che gli istituti, in forma
singolaoassociata,promuovonoformedicolla-
borazioneconil territorioele impreseaifini for-
mativi:ciò,oltrechearricchire l'offerta formati-
va, consente anche un migliore incontro tra do-
manda e offerta di lavoro. La nostra presenza
all’interno di una fiera importante come il Big
Blu -dice DiSpigno -ha lo scopodipromuove-
re l’incontro e il dialogo tra scuola e impresa.
Inoltre,vasottolineatocheper idiplomatidi isti-
tuti tecnici come ilnostro esiste ancora una for-
te ricaduta occupazionale nonostante la crisi,
basta pensare che attualmente in Europa si cer-
cano circa 15 mila comandanti di navi”.
Non di sola nautica si parla però a Big Blu. Il
Saloneèstatoanche l’occasioneper fare ilpun-
to sull’altra attività ”regina” del mare, la pesca.
Un’attività da riformare profondamente, ha os-
servato ilministro delle Politiche agricole Ma-
rio Catania, se se ne vuole salvare tradizione
insiemearedditività. L’ideadelministrosareb-
be quella di creare un sistema di tracciabilità
presso punti vendita e ristorazione, in modo da
remunerare inmodocorrettol'attivitàdeipesca-
tori italiani.
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Sodexo, un caso di best practice internazionale

Nautica, lechance
delmercatodel lavoro

Bentivogli: ”Vendere asset
per ridurre il debito è sbagliato,

il Governo chiarisca le sue
intenzioni sul futuro del Gruppo”
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